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Concessi i domiciliari al boss Carmelo Vito Foti 

 
Barcellona. Il gip distrettuale di Messina, Monica Marino, ha revocato l'ordine di 

carcerazione eseguito per l'operazione “Dinastia” per il boss barcellonese Carmelo 

Vito Foti, 53 anni, disponendo il beneficio degli arresti domiciliari. Il difensore, avv. 

Gaetano Pino, ha basato la sua richiesta per l'attenuazione del regime di detenzione 

con una istanza in cui ha fatto riferimento agli ultimi provvedimenti legislativi 

relativi all'emergenza sanitaria in atto per il Covid 19. Il giudice ha condiviso i motivi 

della richiesta concedendo i domiciliari, con divieto di comunicazione con persone 

estranee al nucleo familiare. 

Carmelo Vito Foti, era stato scarcerato da pochi mesi, ed è tornato in carcere per una 

attività estorsiva iniziata nei primi anni 90 fino al dicembre del 2014 che sarebbe 

stata fatta ai danni dell'agenzia di onoranze funebri “Charitas” di Milazzo di cui è 

stato titolare il defunto Franco Vinci. Per l'accusa Foti avrebbe costretto Franco 

Vinci, al quale erano riconducibili diverse società che svolgevano il servizio di 

pompe funebri e trasporto infermi, a farsi consegnare la somma complessiva di 7.500 

euro ogni anno da versare in occasione delle festività di Natale, Pasqua e Ferragosto. 

Lo stesso giudice ha ordinato la scarcerazione anche per Daniele Salvatore Bertolami, 

33 anni di Barcellona, titolare di un negozio che vende canapa indiana depotenziata, 

catturato in Spagna nella mattinata dello scorso 28 febbraio e detenuto nel carcere di 

Madrid. Il suo difensore, avv. Fabio Catania, ha ottenuto la scarcerazione e la 

sostituzione della misura con gli arresti domiciliari. Il giovane, accusato di 

associazione ai fini dello spaccio, sarà rilasciato e potrà rientrare in Italia per 

raggiungere il suo domicilio. 
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